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Conversione in legge del Regio decreto 4 mag-
gie?' 1920, n. 660, che fìssa i prezzi massimi 
dei cereali di produzione nazionale per 
l'anno agrario 1920-21 (raccolto 1921) e del 
-Regio decreto 8 luglio 1920, n. 1039, che 
modifica l'articolo 1° del Regio decreto 29 
maggio 1920, n. 682, concernente i prezzi 
massimi dei grani teneri, semiduri e duri 
del raccolto 1920. . . . . . . . . . . . 1933 

Conversione in legge del Regio decreto 20 no-
vembre 1919, n. 2466, col quale è soppressa 
la Regia stazione sperimentale di caseificio 
in Lodi ed è fondato nella stessa città un 
istituto sperimentale consorziale autonomo 
di caseificio 1933 

Conversione in legge del Regio decreto 4 no-
vembre 1919, n. 2136, che esenta dalle ordi-
narie tasse di registro e bollo tutti gli atti • 
e documenti per la costituzione ed il fun-
zionamento dell'Istituto nazionale di gene-
tica per la cerealicoltura 1934 

Conversione in legge del decreto che autorizza 
il prelevamento, sui prezzi dei cereali di 
produzione nazionale dell'anno agrario 1920-
1921, di centesimi 50 per ogni quintale in 
favore di istituti di istruzione e di esperi-
mentazione agraria 1934 

v 
Stanziamento di fondi per la partecipazione 

dell'Italia al Congresso dell'Unione postale 
universale a Madrid . 1934 

Conversione in legge del Regio decreto 7 giu-
gno 1920, n. 778, recante esenzione dalle 
tasse di registro e bollo a favore dei co-
muni per i contratti di acquisio o di per-
muta di terroni da concedere in godimento 
alle popolazioni agricole 1934 

Disegni di legge (Presentazione)'. 
S O L E R I : Conversione in legge di regi decreti. 1 9 2 3 

— Autorizzazione di spesa per la. rinnovazione 
delle matricole fondiarie. . TX 1923 

BERGAMASCO: Conversione in legge di regi de-
creti 1933 

F a t t o personale del deputato Tacimi : 
VACIRCA . 1 9 3 5 

P R E S I D E N T E 1 9 3 5 - 3 6 

. TORRE EDOARDO ., 1 9 3 5 

M A F F I 1 9 3 6 

La seduta comincia alle 15. 

CALO', segretario, legge il processo ver-
bale della seduta precedente. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo per motivi di famiglia gli onorevoli: 
Cotugno, di giorni 8 e Angelini, di 1. Per mo-
tivi di salute l'onorevole Baracco, di giorni 5. 

(Sono conceduti). 

Annunzio di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . I l deputato Renda ha 
presentato una proposta di legge, che sarà-
inviata alla Commissione prima per l'am-
missione alla lettura. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. La prima è dell'onorevole 
Costa, al ministro d'agricoltura, « per sa-
pere se - di fronte alla arbitraria, anar-
chica situazione, in cui, quanto agli affìtti 
delle terre, si trovano attualmente, specie 
in Sicilia, singoli e cooperative - intenda 
immediatamente regolare, in modo più equ@ 
e più conforme al carattere e agli interessi 
della moderna agricoltura, i rapporti tra 
locatori e assuntori, provvedendo, ad esem-
pio : 1°) circa il limite massimo del canone 
unitario ; 2°) circa la revisione periodica dei 
canoni ; 3°) circa l'indennizzo per i miglio-
ramenti ; 4°) circa l'obbligo che il locator® 
si assoggetti ai casi fortuiti ; 5°) circa la 
durata degli affitti ; 6°) circa l'equa distri-
buzione delle terre tra singoli e tra coope-
rative ; 7°) circa la natura di certe forme 
di contratto, come il terraggio e il borge 
sato, che risultano, sotto ogni riguardo, 
squisitamente angariche ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura ha facoltà di rispondere. 

SPADA, sottosegretario di /Stato per Va-
gricoltura. L'argomento della interrogazione 
dell'onorevole Costa importerebbe lo svi-
luppo di un intero programma di Governo, 
e non sarebbe tema di una semplice inter-
rogazione. Però, rispondendo alle sue os-
servazioni, c'è da dite che le varie e com-
plesse questioni dei rapporti tra le classi 
agricole ed in particolare dei contratti a-
gricoli, formano continuamente oggetto di 
studio da parte del Ministero di agricoltura, 
il quale cerca di seguire con la più vigil© 
attenzione tutte le trasformazioni agrarie, 
che si vanno svolgendo nel nostro paese. 
E , per avere autorevoli lumi in proposito, 
il Ministero si è rivolto alla Commissione 
tecnica dell'agricoltura. 


